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Attuazione nazionale 
Vendita 2022+, Impiegati di commercio 2022 / Assistente d’ufficio 

Motivazione del nuovo ambito a scelta 

Il Comitato di coordinamento nazionale (CCN) dei partner della formazione professionale per 
l’attuazione delle riforme nel commercio al dettaglio e nella formazione commerciale di base 
ha istituito all’inizio del 2021 un gruppo di lavoro ad hoc sul tema delle lingue straniere nella 
professione Impiegata/impiegato di commercio AFC. Il gruppo si è occupato delle due va-
rianti per la lingua straniera obbligatoria comunicate nel quadro dell’indagine conoscitiva del-
la Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l’innovazione (SEFRI): in particolare 
sono stati chiariti i vantaggi e svantaggi delle varianti e gli effetti nel caso della loro attuazio-
ne. Il Comitato della Conferenza svizzera degli uffici della formazione professionale (CSFP) 
ha confermato il mandato del gruppo di lavoro ad hoc e convenuto con la SEFRI che i risulta-
ti del gruppo di lavoro ad hoc presentati nella presente relazione confluiscano nel processo 
decisionale della SEFRI, unitamente ai risultati dell’indagine conoscitiva. 

Valutazione delle varianti d’attuazione 
A seguito di valutazioni approfondite, il gruppo di lavoro ad hoc «Lingue» ha stabilito che 
nessuna delle varianti soddisfa sia i requisiti in materia di politica linguistica sia quelli in ma-
teria di politica formativa e di sistema formativo. 

Approccio di soluzione avanzato 
Per le persone in formazione che optano per il secondo ambito a scelta, possono contribuire 
a promuovere ulteriori competenze linguistiche un modulo di comunicazione nella seconda 
lingua nazionale o in inglese, nonché contenuti dedicati alla gestione dell’interculturalità e del 
multilinguismo nel mondo del lavoro. Le seguenti argomentazioni depongono a favore della 
definizione del secondo ambito a scelta. 
 
– Il concetto proposto soddisfa i requisiti in materia di politica linguistica e di sistema 

formativo attraverso l’integrazione di competenze linguistiche nell’ambito a scelta «Agire 
in un campo lavorativo multilingue». La nuova denominazione dell’ambito a scelta è «Agi-
re in un campo lavorativo multilingue». 

– Con questo nuovo sviluppo, tutte le persone in formazione per la professione Impie-
gata/impiegato di commercio AFC acquisiscono competenze linguistiche in due 
lingue straniere, ossia una seconda lingua nazionale e l’inglese (finora si tratta dell’80% 
delle persone in formazione). Attraverso il nuovo ambito a scelta «Agire in un campo la-
vorativo multilingue», le persone in formazione linguisticamente più deboli possono pre-
servare e sviluppare le competenze linguistiche acquisite con la scuola dell’obbligo. Que-
sto ambito è focalizzato in particolare sulla trasmissione di competenze linguistiche di 
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base (A2 in forma scritta, B1 in forma orale) e di competenze interculturali per poter ope-
rare in contesti lavorativi multilingui. 

– Tali adeguamenti continuano a garantire la permeabilità da CFP ad AFC, a condizione 
che per entrambe le lingue (seconda lingua nazionale e inglese) possano essere conso-
lidate le competenze linguistiche acquisite con la scuola dell’obbligo. La nuova ordinanza 
sulla formazione professionale di base Impiegata/Impiegato di commercio CFP (ex Assi-
stente d’ufficio CFP) prevede una lingua straniera obbligatoria. La seconda lingua stra-
niera può essere frequentata, come in precedenza, come materia facoltativa in vista del 
passaggio all’AFC. 

– La permeabilità fino alla maturità professionale (MP) resta garantita. 
– La decisione sulla seconda lingua straniera sarà affidata ai cantoni, in modo da garantire 

che la formazione professionale sia affine alle caratteristiche e alle esigenze di ciascuna 
regione. 
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Concetto di massima «Lingue straniere nella formazione 
commerciale di base» 

Il gruppo di lavoro ad hoc «Lingue» del Comitato di coordinamento nazionale propone un 
ampliamento dell’ambito a scelta 2 «Lavoro di progetto individuale». Il nuovo titolo 
dell’ambito a scelta 2 è «Agire in un campo lavorativo multilingue».  
 
L’ambito a scelta «Agire in un campo lavorativo multilingue» persegue i seguenti obiettivi: 
1. Le persone in formazione sono in grado di comunicare in una lingua straniera nel conte-

sto interculturale. A tal fine acquisiscono la necessaria competenza linguistica. 
2. Le persone in formazione organizzano in modo professionale la collaborazione in team 

multilingue. A tal fine acquisiscono il necessario know-how nel campo 
dell’interculturalità. 

3. Le persone in formazione sviluppano sistematicamente i propri talenti e punti di forza 
attraverso progetti individuali. Acquisiscono competenze rilevanti nel campo 
dell’apprendimento permanente e del lavoro di progetto applicato. 

4. Nel prosieguo della vita lavorativa, le competenze per il futuro possono essere trasferite 
ad altre aree culturali e utilizzate nell’ambito dello sviluppo delle competenze persona-
li.  
   

Gli obiettivi sopra elencati si basano sul presupposto fondamentale che nella formazione 
commerciale di base la competenza linguistica, unita al know-how interculturale, promuova 
la mobilità professionale di professioniste e professionisti e sviluppi competenze chiave per il 
futuro, come il lavoro in team multilingue e lo sviluppo permanente delle competenze perso-
nali. Il grafico di seguito illustra in sintesi lo sviluppo linguistico nel quadro della formazione 
commerciale di base.  
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Strutturazione dei contenuti 
 
L’ambito a scelta «Agire in un campo lavorativo multilingue» si articola in tre aree di appren-
dimento:  
1. Scenari di apprendimento relativi a «Agire in team multilingue e sviluppare la competen-

za linguistica» 
2. Lavoro di progetto individuale: «Agire in team di progetto e promuovere i talenti persona-

li» 
3. Lavorare con il portfolio personale: «Sviluppare l’intelligenza culturale» 
 
La prima area di apprendimento «Agire in team multilingue e sviluppare la competenza lin-
guistica» si serve di scenari di apprendimento per sviluppare le competenze linguistiche ed 
evidenziare le specificità culturali rilevanti di ciascuno scenario. Un esempio di scenario di 
apprendimento potrebbe essere una situazione in cui rappresentanti di ogni regione del pae-
se, facenti parte di un team multilingue, si incontrano nell’ambito di un workshop per cono-
scersi. L’acquisizione delle competenze linguistiche si concentra in particolare sulla comuni-
cazione orale. Le persone in formazione devono esprimersi in modo adeguato alla situazio-
ne, servendosi del vocabolario necessario, di una grammatica semplice e una pronuncia 
comprensibile, ed essere in grado di comprendere i principali contenuti di ciò che viene det-
to. In base al principio dell’approccio CLIL (meaning before form), incluso nei nuovi libri di 
testo per l’insegnamento delle lingue straniere compatibili con il PS21, il contenuto ha 
un’importanza centrale. Questo consente un apprendimento attivo, collaborativo, olistico e 
orientato a compiti d’apprendimento. I contenuti devono essere scambiati nella lingua stra-
niera. In tale contesto si evidenzia la sinergia tra gli obiettivi di apprendimento contenutistici e 
quelli linguistici, in cui la lingua usata per l’apprendimento, la lingua oggetto 
dell’apprendimento e la lingua attraverso l’apprendimento assumono un’importanza fonda-
mentale. Per comunicare in modo adeguato alle situazioni in team multilingue, oltre alle 
competenze linguistiche occorre anche un know-how interculturale. Per questo gli scenari di 
apprendimento si focalizzano anche sulla mediazione di specificità culturali. Per specificità 
culturali si intendono le differenze culturali che possono verificarsi tra gli interlocutori nella 
comunicazione quotidiana, nel comportamento sul lavoro e nell’organizzazione del lavoro, 
nonché in situazioni comunicative difficili. In una semplice conversazione, ad esempio, le 
diverse intonazioni ed espressioni non verbali dei partecipanti possono causare confusione e 
malintesi nella comunicazione.  
 
Nella seconda area disciplinare «Lavoro individuale di progetto: agire in team di progetto e 
promuovere i talenti personali», le persone in formazione lavorano su progetti propri, svilup-
pando così in modo mirato i propri talenti e punti di forza ed estendendo le loro competenze 
in settori commerciali selezionati e nell’area della gestione dei progetti. È prevista anche la 
possibilità di organizzare progetti che oltrepassino le frontiere linguistiche, favorendo così lo 
scambio e la mobilità al di là dei confini linguistici. A tal fine sono possibili diverse forme di 
attuazione. Come previsto dalla strategia svizzera «Scambi e mobilità» adottata il 2 novem-
bre 2017 della Confederazione e dei Cantoni, con la crescente digitalizzazione si aprono 
nuove possibilità di scambio e di mobilità. Da un lato, la digitalizzazione può semplificare la 
fruizione delle offerte disponibili, dall’altro possono essere sviluppate e sperimentate forme di 
scambio combinate o anche puramente digitali. Uno strumento utile per supportare la forma-
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zione di team è la piattaforma di scambio digitale www.zweisprachigkeit.ch. Seguendo il 
principio della rotazione, i tandem formati trascorrono 10 giorni (settimana lavorativa e fine 
settimana) nella regione della persona partner del tandem, con l’obiettivo di apprendimento / 
valutazione di sviluppare, oltre alla competenza linguistica, anche quella sociolinguistica, 
interculturale e discorsiva delle persone in formazione. 
(https://de.wikipedia.org/wiki/Michael_Byram). In tal senso si tratta di un’opportunità esem-
plare.  
 

Nella terza area disciplinare «Lavorare con il portfolio personale: sviluppare l’intelligenza 
culturale» le persone in formazione lavorano con un portfolio personale per riflettere sulla 
propria intelligenza culturale e svilupparla. Per intelligenza culturale si intende la capacità di 
essere consapevoli delle differenze culturali, di adattarvisi nonché di saper riflettere e adatta-
re il proprio comportamento di conseguenza. 
 
L’ambito a scelta 2 viene verificato (come anche l’ambito a scelta 1) nel quadro della nota dei 
luoghi di formazione e non nell’esame finale. 

Questioni principali in merito all’attuabilità 

Requisiti crescenti per le persone in formazione del precedente Profilo B. 
L’insegnamento delle lingue è focalizzato sulle tre aree comprensione, produzione orale e 
produzione scritta. In base al portfolio europeo delle lingue, l’area della comprensione distin-
gue «ascolto e lettura» e quella della produzione orale «partecipare a conversazioni» e «par-
lare in modo coerente». I livelli vanno da A1 a C2, cfr. l’estratto della griglia di valutazione 
delle competenze linguistiche. Nella valutazione delle competenze linguistiche non figura la 
competenza grammaticale, oggi ancora spesso verificata. È proprio la competenza gramma-
ticale a creare maggiori difficoltà alle persone in formazione meno portate per le lingue o più 
deboli dal punto di vista cognitivo. 
 
Alla fine del 3° ciclo del PS21, le persone in formazione con 'requisiti di base’ si collocano al 
livello A2.1 per la produzione scritta e A2.2 per le competenze di ascolto, lettura e produzio-
ne orale. Le persone in formazione con ‘requisiti estesi’ si collocano più in alto di uno o due 
livelli per tutte le competenze (A2.2 / B1.1 per la produzione scritta, B1.1 / B1.2 per ascolto, 
lettura e produzione orale). Questo vuol dire che il delta degli obiettivi di valutazione qui per-
seguiti è ridotto, o che la presente proposta consente di costruire sulle competenze esistenti 
e di svilupparle in modo moderato. In tal modo, l’esigenza in materia di politica linguistica di 
non limitarsi solo a «mantenere le lingue straniere» ma di «promuovere le lingue straniere» è 
soddisfatta nell’ambito di competenze selezionate dal punto di vista della fattibilità.  
 
Si veda l’allegato: Panoramica del PS21  
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L’insegnamento linguistico nell’ambito a scelta 2 non segue uno schema didattico classico, 
ma è focalizzato sull’«uso naturale del linguaggio», con una particolare enfasi sulla funzione 
del linguaggio. Per consentire alle persone in formazione del precedente Profilo B l’accesso 
e la fattibilità dell’ambito a scelta «Agire in un campo lavorativo multilingue», verranno messi 
in primo piano gli argomenti già familiari della professione (cfr. definizione B1). L’accento 
deve essere posto sulle competenze «comprensione e produzione orale». Alle persone in 
formazione vengono messi a disposizione strumenti tecnici (software di traduzione, esercita-
zioni di produzione orale, apprendimento performativo, ecc.) per consentire un approccio 
giocoso all’apprendimento linguistico. Grazie al supporto degli strumenti tecnici viene data 
loro la possibilità di produrre testi privi di errori. La combinazione di contesti noti e strumenti 
tecnici consente alle persone in formazione di entrare in contatto con chi hanno di fronte e di 
svilupparvi un rapporto.  
 
Nell’attuale società dell’informazione, la competenza linguistica sta assumendo 
un’importanza sempre maggiore. Attraverso di essa, il mondo intorno a noi diventa accessi-
bile e comprensibile. Si tratta di uno degli strumenti più importanti per entrare in contatto con 
altre persone. Ecco perché lo sviluppo linguistico è focalizzato sugli utenti della lingua, e in 
particolare sulla gestione di situazioni note e sull’acquisizione di strategie orientate alle solu-
zioni che consentano lo scambio nella lingua straniera. L’elemento centrale è l’esperienza 
linguistica in un campo lavorativo multilingue. Lo sviluppo della competenza linguistica è 
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concepito in modo tale che le persone in formazione possano vivere regolarmente esperien-
ze di successo, aumentando così la loro motivazione all’apprendimento delle lingue. 
 
Studi condotti p. es. sul tema «Apprendimento delle lingue straniere nel contesto della pro-
mozione del multilinguismo in Lettonia» hanno mostrato che la motivazione delle persone in 
formazione verso paradigmi alternativi di acquisizione linguistica, la loro apertura verso più 
lingue straniere e un’acquisizione mirata e qualitativa sono i principali presupposti in ambito 
di acquisizione linguistica per promuovere il multilinguismo in un paese. In questo modo vie-
ne ulteriormente sviluppata e affinata anche la consapevolezza verso il linguaggio, le diffe-
renze culturali e i legami interculturali. 

Passaggio dalla formazione con CFP alla formazione con AFC 
 
Il trasferimento dal CFP all’AFC può essere garantito grazie alle seguenti misure:  
 

 
 
Se sulla base della biografia individuale sono già presenti le competenze linguistiche neces-
sarie, queste possono essere dimostrate al momento del passaggio mediante un test di in-
gresso. Il test di ingresso si effettua solo se non è stato completato il corso libero.  
 
Ove non siano presenti competenze linguistiche, queste possono essere acquisite nel se-
condo anno del CFP mediante un corso libero. Per quanto riguarda la materia a scelta, dovrà 
essere sviluppato un concetto scolastico da utilizzare anche come base curriculare per il 
corso libero.  

Strumenti di attuazione 
Per l’attuazione vengono messi a disposizione strumenti nazionali. In un concetto di attua-
zione per le scuole professionali sono illustrati i contenuti di apprendimento, la suddivisione 
delle lezioni e formati didattici per l’insegnamento e l’organizzazione e l’attuazione della di-
dattica. Qui sono inoltre trattate le varie questioni relative all’attuazione. Per l’attuazione della 
didattica, vengono elaborati scenari di apprendimento concreti e messi a disposizione stru-
menti utili ai fini dell’attuazione.  
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Modifica - Ordinanza sulla formazione professionale  

Art. 5   Ambiti a scelta 
1. All’inizio della formazione, dopo aver consultato la scuola professionale, le parti contrenti 

si accordano su un ambito a scelta. 

2. L’ambito a scelta non è riportato nel contratto di tirocinio. 

3. Gli ambiti a scelta disponibili sono i seguenti: 

a. seconda lingua straniera; 

b. agire in un campo lavorativo multilingue. 

Modifica - Piano di formazione 

6.1 Ambito a scelta «seconda lingua straniera» 

Idea direttrice 
Le persone in formazione continuano a sviluppare le loro competenze in una seconda lingua 
nazionale o in inglese, per essere in grado di esprimersi efficacemente in forma scritta e ora-
le nel loro contesto economico e sociale. Combinano esperienze scolastiche ed extrascola-
stiche in relazione all’apprendimento delle lingue, documentano e riflettono sulle loro espe-
rienze di apprendimento. Comunicano in modo adeguato ai destinatari e sono in grado di 
spiegare e motivare le proprie opinioni e i loro piani. Redigono testi semplici e coerenti. Ap-
profondiscono la cultura del paese o della regione linguistica in questione, ampliando così i 
loro orizzonti interculturali. 
 
Livello linguistico 
Livello B1 conformemente al Portfolio internazionale delle lingue (Quadro comune europeo di 
riferimento per la conoscenza delle lingue [QCER). 
 

6.2 Ambito a scelta «agire in un campo lavorativo multilingue» 

Idea direttrice 
La Svizzera è un paese multilingue con un’economia di respiro internazionale. Questa ri-
chiede impiegati di commercio con competenze linguistiche affidabili. Le persone in forma-
zione acquisiscono la capacità di comunicare in un campo lavorativo multilingue e operare in 
un contesto interculturale in modo adeguato alla situazione. Tale ambito a scelta viene attua-
to in una lingua straniera (lingua nazionale o inglese), in aggiunta alla lingua straniera obbli-
gatoria.   
 
Le persone in formazione acquisiscono competenze linguistiche che consentono loro di agire 
in un contesto multilingue. Sanno relazionarsi con le diverse situazioni culturali della coope-
ra-zione in squadre.   
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Elaborano un progetto individuale di natura interdisciplinare, idealmente anche in un gruppo 
di lavoro che superi le frontiere linguistiche o nazionali. A tal fine vengono aperte possibilità 
di mobilità e di scambio, eventualmente con il sostegno di una piattaforma di scambio digita-
le, attraverso le quali le persone in formazione ampliano le loro competenze commerciali. 
Affrontano nuovi temi, analizzano fatti e collegano informazioni. Ciò consente loro di amplia-
re la loro capacità di gestione dei progetti e di sviluppare i loro talenti personali. 
 
Obiettivi di valutazione della scuola professionale 
1. Gestiscono situazioni tipiche dei team di progetto multilingue in modo adeguato alla si-

tuazione.  

2. A tal fine acquisiscono le necessarie competenze linguistiche.  

3. Reagiscono in modo adeguato alle differenze culturali. 

4. Analizzano situazioni comunicative interculturali in base a criteri specifici e ne desumono 

le misure pertinenti da adottare.   

5. Organizzano il lavoro di project management per un progetto individuale in modo meto-

dologicamente fondato.  

6. Pianificano i progetti individuali in modo metodico. 

7. Organizzano il lavoro sul progetto in modo orientato agli obiettivi.  

8. Valutano i progressi del progetto in base a criteri specifici.  

 
L’obiettivo generale è il raggiungimento dei seguenti livelli di competenza linguistica:  
Comprensione B1 / Produzione orale B1 / Produzione scritta A2 
 
 

 


